
www.sindone.it _ La scheda

Il sito www.sindone.it è andato in rete a metà marzo 2013, due settimane prima
dell’ostensione televisiva . E’ di supporto al Museo della Sindone e mette in evidenza
l’attività e coordinamento della ricerca scientifica sulla Sindone. Una sezione specifica è
dedicata all’attività della Confraternita del SS Sudario.

Durante il periodo dell’Ostensione il sito è stato di supporto alla riuscita dell’evento.
Dal 19 di aprile al 23 di giugno 2015 sono state più di 332000 le visite del sito per un
totale di  3 125 000 hit. La distribuzione geografica dei contatti dimostra l’interesse
internazionale per la Sindone.

A parte l’ovvia preponderanza dell’Italia, più di 25000 visite si sono avute
rispettivamente da Stati Uniti e dalla Francia. Da Germania Svizzera, Spagna , Regno
Unito Polonia, Austria, Olanda e Russia si sono avute più di 10000 visite per ciascun
paese.

La metà delle visite è arrivata da fuori Italia ( poco meno di un migliaio dalla Cina ).
Le prenotazioni all’Ostensione effettuate da www.sindone.it sono state 19544, tutte
straniere.



Sicuramente curiosa la distribuzione oraria dei contatti: grosso modo una quarantina
all’ora  eccetto che nel periodo che va dalle 10.00 alle 17.00.

L’interesse sulla Sindone è sicuramente globale ( come mostrano i 126 paesi su 196 che
si sono collegati) con un costante e significativo aumento in Sud America ed in Russia.
Questo ci porta ad aumentare lo sforzo per una sempre più ampia
internazionalizzazione sia con il supporto linguistico, ma soprattutto con lo studio
l’analisi e l’elaborazione delle diverse esigenze delle varie culture e attitudini religiose.
Una sfida non da poco tenendo conto della diffusione e della penetrazione dei mezzi di
comunicazione di massa che ci obbliga a strutturare un servizio ed una informazione
sempre più accurata e attenta alle esigenze globali, ricordandoci che nonostante tutti i
progressi difficilmente una persona “normale” della Patagonia o di Vladivostock ha
potuto permettersi di intraprendere il viaggio per la prossima Ostensione.

E se il pellegrino ha avuto delle difficoltà a venire a venerare la Sindone, sta a noi di
trovare il modo di portare a lui – anche e soprattutto nel tempo “normale” in cui la
Sindone non è esposta - il messaggio provvidenziale dell’immagine del corpo incarnato
del Figlio di Dio.
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